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LA FOTO DI COPERTINA

Echinocereus pentalophus (DC.) Lem. è una piccola pianta, il cui habitat si estende dal Texas
meridionale al Messico nord-occidentale. La pianta cresce dapprima eretta poi prostrata, con
fusticini sottili di colore verde pallido lunghi circa 10-14 cm e con un diametro di circa 2-3 cm, con
cinque coste piuttosto pronunciate che seguono un andamento a spirale. In corrispondenza delle
areole, che sono di colore bianco, le coste presentano un leggero rilievo. Le spine sono generalmente
solo radiali e di solito sono 3-6, lunghe 1-2 cm ed hanno un colore che va dal bianco al giallo con
l'apice di colore scuro. I fiori sono molto grandi rispetto alle dimensioni della pianta, con petali di
colore rosso-lilla. Le piante accestiscono facilmente emettendo molti articoli, sia alla base, sia
lateralmente e richiedono una posizione molto soleggiata per fiorire. Per quanto riguarda le innaffia-
ture, queste devono essere abbondanti d'estate, mentre in inverno è bene tenere le piante asciutte o
meglio innaffiarle quanto basta per non farle raggrinzire. La moltiplicazione è semplice e si effettua
facendo radicare le talee in sabbia quasi asciutta.

(U. Puglisi- Foto e collezione Puglisi)
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QUATTRO CHIACCHIERE
SULLE ECHINOCACTANAE DELL'AMERICA
SETTENTRIONALE (U.S.A. e MESSICO). PARTE II (*)
Fausto Tavella (**)

GRUPPO A: PIANTE coN TUBERcoL1
«FILLo1D1»
Genere Ariocarpus Scheidw.

Numerosi autori, seguendo BAC-
KEBERG, dividono, ormai da tempo, il
genere Ariocarpus in tre generi di-
stinti; preferisco, come fa anche G.
LODI, seguire chi considera i_tre gene-
ri di BACKEBERG dei sottogeneri (e mi
pare che questa sia anche la linea uf-
ficiale) per mantenere intatto il gene-
re stabilito da J. M. SCHEIDWEILER
nel 1838, quando lo separò dal gene-

(*) Parte I: Piante Grasse, 7, 87 (1987).
(**) Via Mazzola 12, I- 00142 Roma.

re Anhalonium con cui si indicavano
in quegli anni, in modo un po' confu-
so, generi che risultano oggi altri-
menti identificati: Ariocarpas, Lo-
phophora e Pelecyphora.

I tre sottogeneri si distinguono tra
loro per l'aspetto dei tubercoli.

1) Sottogenere Ariocarpus: è co-
stituito da piante con tubercoli allun-
gati con sezione più o meno triango-
lare, con lana alla base dei tubercoli
stessi; i fiori nascono a corona intor-
no all'apice della pianta dalla lana
delle ascelle dei tubercoli più giovani,
come in Marnmillaria.

2) Sottogenere Neogornesia: pre-
senta tubercoli molto allungati, con
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un'areola lanosa ben evidente e ar-
mata di brevi spine, dalla quale, nei
tubercoli molto giovani, nascono, in
posizione centrale, i fiori. L'areola è
situata a circa 2/3 dalla base del tu-
bercolo.

3) Sottogenere Roseocactus: le
piante appartenenti a questo sottoge-
nere presentano tubercoli più tozzi,
come troncati, dilatati in punta e per-
corsi da un solco lanoso. I fiori nasco-
no da questo solco all'apice della
pianta.

Nella suddivisione del genere in
specie mi atterrò all'articolo di L.
BATTAIA e C. ZANOVELLO apparso su
«Piante Grasse›› vol. 4, n° 1, pag. 19,
1984, affiancando alle specie le varie-
tà considerate specie a sé stanti da
BACKEBERG e aggiungendo, per amo-
re di completezza, le varietà conside-
rate da W. HAAGE nel suo «Kakteen
von A bis Z». -

La tentazione di acquistare piante
adulte (tutte d'importazione) è quan-
to mai forte per le specie di questo
genere: esse sono infatti di crescita
lentissima e bisogna attendere parec-
chi anni, anche più di dieci, perché le
giovani piantine acquistino l'aspetto
caratteristico che le specifica distin-
guendole dalle congeneri; d'altro
canto bisogna considerare che le im-
portazioni spesso, troppo spesso,
non riescono a sopravvivere. Per for-
tuna si cominciano a trovare piante
da seme, spesso piccole e costosissi-
me, ma solo in apparenza, se si consi-
dera che i soldi spesi per importazio-
ni, destinate a morte quasi sicura, so-
no buttati al vento e contribuiscono a
far scomparire dal loro habitat que-
ste piante strane e affascinanti.

Tutte le piante appartenenti al ge-
nere sono caratterizzate, oltre che da
tubercoli più o meno lunghi, da una
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grossa radice napiforme. Amano tut-
te un terriccio sciolto e ghiaioso, con
ottimo drenaggio; a quanto pare so-
no tutte assai sensibili ai trapianti:
quando non muoiono, possono resta-
re per anni senza vegetare; consiglie-
rei di trapiantarle solo in caso di effet-
tiva necessità e alla fine dell'asciutta
invernale, un po' prima della ripresa
vegetativa, quando le radici sono un
po' meno sensibili al trauma del tra-
pianto; dopo il rinvaso attendere co-
munque almeno 10-15 giorni prima
di riprendere ad annaffiare, per dar
tempo agli inevitabili microtraumi
delle radici di cicatrizzare; anzi, a ta-
le scopo, non sarebbe male, dopo a-
ver svasato le piante, attendere qual-
che giorno prima del rinvaso.

Gli Ariocarpus sopportano bene,
se del tutto asciutti e se tenuti in luo-
go riparato, anche temperature rela-
tivamente basse (5 °C).

Durante il periodo vegetativo van-
no posti si in luoghi molto assolati,
come consiglia la maggior parte dei
manuali, tuttavia, essendo piante di
piccola taglia, io preferisco metterle
tra vasi più grandi e tra piante più alte
in modo che possano fruire, col gira-
re del sole, anche di periodi di ombra
come penso avvenga nei loro paesi
d'origine.

Non eccedere mai con le annaffia-
ture, prudenza anche d'estate. Nella
fase più torrida dell'estate le piante
hanno un breve periodo di riposo,
durante il quale è bene sospendere le
annaffiature. Può giovare una nebu-
lizzazione anche giornaliera, esegui-
ta la sera tardi, che sostituisce l'ab-
bondante rugiada dei deserti e contri-
buisce a rendere più fresca e tollera-
bile l'aria eccessivamente calda dei
nostri terrazzi.

Come nota culturale generale si










































































































